
Azerbaigian 
Nuovi 
gravi 
incidenti 
mt MOSCA La cittadina di Ja-
lilabad. nell'Azerbaigian, sa
rebbe, secondo fonti non uffi
ciali, nelle mani del popolo in 
rivolta e sarebbero state 
smantellate tutic le istituzioni 
statali e di partito, dopo che 
venerdì scorso la polizia 
avrebbe sparalo sulla folla 
che protestava per la nomina 
di un invialo di Baku, la lonta
na capitale della Repubblica. 
a nuovo primo segretario di 
partilo, uccidendo un giovane 
e ferendo decine di persone. 
Si e poi appreso ieri a Mosca 
su fonti giornalistiche azerbai-
gianc non ufficiali. Sempre se
condo le fonti gii abitanti di 
Jalilabad sono sccti in piazza 
sin da giovedì ed hanno in
scenato manilcslazioni di pro
testa. Tra l'altro hanno bloc
cato un convoglio di camion 
provenienti da Mosca che si 
dirigevano verso l'Iran. Secon
do alcune fonli la genie prote
stava contro lo stesso partilo 
anche per la penuria di beni 
alimentari e di consumo nei 
negozi. Come mutato Jalila-
bad sarebbe ora - secondo le 
fonli - in mano della popola
zione insorta e tulle le istitu
zioni del potere statale e di 
partilo sono stale spazzu'c 
via. 

Ieri una manifestazione con 
decine di migliaia di persone 
si 0 svolta a Baku in ap[>oggio 
alla popolazione in rivolta di 
Jalildbad - dicono ancora le 
lonti - mentre funzionan di 
Baku si sono recali sul posto 
per cercare di arginare lu pro
testa popolare e rimettere in 
sesto le istituzioni. La popola
zione avrebbe ottenuto co
munque la revoca della nomi
na del nuovo primo segretario 
del l*c locale ed una confe
renza di partilo e slata convo
cala |x.-r eleggere un nuovo 
segretario del luogo. 

Il leader della Corea del Nord 
ha proposto lo smantellamento 
della barriera lunga 240 km 
che divide in due la penisola 

Lo sbarramento definito 
nel discorso di Capodanno 
«un disonore per la nazione» 
Seul manifesta «entusiasmo» 

Kim II Sung: giù il nostro muro 
Il presidente della Corea del Nord, Kim II Sung, ha 
proposto nel suo messaggio di Capodanno, lo 
smantellamento del muro che corre da un capo 
all'altro della penisola coreana lungo la lascia smi
litarizzata, dividendo il paese in due parti incomu
nicabili da ben trentasei anni. Pyongyang si dichia
ra pronta a smantellare la sua parte della barriera 
•in qualsiasi momento». «Entusiasmo» a Seul. 

• • PYONGYANG. Dopo la ca
duta del muro di Berlino, si 
apre una prima significativa 
crcpa anche nel muro che di
vide le due Coree. Con un an
nuncio a sorpresa il presiden
te della Repubblica democra
tica popolare di Corca, Kim II 
Sung, propone nel suo mes
saggio di Capodanno lo 
smantellamento della barriera 
che spacca in due la penisola 
coreana e che lo stesso leader 
del Nord definisce -un disono
re per la nazione». Il vento di 
Berlino, insomma, soffia an
che sul 38" parallelo, malgra
do finora la Corca del Nord 
sia apparsa impermeabile alla 
•pcrestroika. di Gorbaciov e al 
processo di democratizzazio
ne e pluralismo in allo nei 
paesi dell'Est europeo. La so
miglianza fra il caso tedesco e 
Il caso corcano e profonda: in 
entrambi i casi c'è una mura
glia che divide in due il paese, 
il popolo, le stesse famiglie: in 
entrambi i casi uno Slato del 
•socialismo reale» si contrap
pone a uno Slato capitalistico 

e occidentale; in entrambi i 
casi uno dei due Stali - in 
Germania a Est, in Corca a 
Nord - trova la sua ragion 
d'essere di londo proprio nel
la -scelta socialista» del regi
me. La dillcrcnza rilevante ri
siede nel fallo che il muro, 
qui, e stelo costruito non dalla 
Corca del Nord ma da quella 
del Sud. 

A rimescolare le carte è 
adesso proprio il presidente 
della Corea del Nord. Kim II 
Sung. Secondo quanto riferi
sce l'agenzia di stampa di 
Pyongyang, il presidente ha 
proposto la eliminazione della 
barriera che corre nella fascia 
smilitarizzala, che rappresenta 
- ha detto - »un simbolo della 
divisione nazionale e del con
fronto Nord-Sud», e l'organiz
zazione di -una conferenza 
Nord-Sud al più alto livello 
(...) per favorirne lo smantel
lamento». Questa barriera, ha 
proseguito ancora il presiden
te Nord-coreano, costiluisce 
•un disonore per la nazione» e 
•oggi che gli Stali Uniti e la 

Una pattuglia sud-coreana lungo lo sbarramento nella fascia smilitarizzata 

Corca del Sud sono tutti e due 
favorevoli all'apertura della 
barriera di divisione in un al
tro paese (la Germania, ndr) 
non c'è motivo per cui il muro 
di Corca non sia distrutto». La 
Corca del Nord - ha concluso 
Kim II Sung - e pronta a 
smantellare >ln qualsiasi mo
mento» il filo spinato nella zo
na a Nord della linea di de
marcazione. 

Il muro che divide la due 
Coree, della cui esistenza non 
si parla praticamente mai in 
Occidente e del quale molti 
ignorano addirittura l'esisten
za, e alto cinque metri, largo 
tre e lungo 240 chilometri, 
correndo da una costa all'al
tra della penisola lungo il 38* 
parallelo, all'altezza cioè della 
zona smilitarizzata creata do
po la firma dell'armistizio che 

mise fine alla sanguinosa 
guerra di Corea, il 27 luglio 
1953. La zona smilitarizzata e 
larga quattro chilometri ed è 
vigilata a Nord dai soldati 
Nord-coreani e a Sud dai mili
tari americani. La barriera sa
rebbe stata costruita material
mente da quelli del Sud dieci 
anni fa: per impedire le fughe 
verso ii Nord, dicono a Pyon
gyang, ovvero per fare da argi

ne al «dilagare dei rossi», dico
no a Seul. 

Nella Corea del Sud il di
scorso di Kim II Sung e la pro
posta di smantellamento della 
barriera sono slati accolti -con 
entusiasmo». Lo riferiscono 
fonti ufficiali di Seul esprimen
do la speranza che la propo
sta sia 'Sincera». I responsabili 
della Commissione di unifica
zione nazionale hanno ag
giunto che Seul si apprestava 
a fare nel villaggio smilitariz
zato di Panmunjon una pro
posta formale per un accordo 
di libero passaggio fra le due 
Coree, sul modello di quello 
concluso fra le due Germanie 
nel 1972: il progetto - secon
do le anticipazioni - prevede 
l'autorizzazione a passare per 
Punmunjon due volle all'anno 
per un soggiorno fino a ses
santa giorni: un comitato con
giunto dovrebbe essere forma
to, sempre a Punmunjon, per 
gestire il I bero passaggio, 
mentre le due parti awiercb» 
bero la ricostruzione della 
strada che collega Munsan (al 
Sud) con Kacsong (al Nord) 
tagliata in due dal 1953. La 
proposta di Kim II Sung tutta
via sembra andare in prospet
tiva al di la del progetto Sud
coreano. Resta il problema 
reale di riprendere quel dialo
go fra i due governi che, av
viato nell'estate del 1988 in 
occasione delle Olimpiadi di 
Seul, si era poi arenalo dopo 
poche sedute. 

Iliescu annuncia i primi elementi della nuova politica economica 
Abolita la pena di morte, le vittime della rivolta sarebbero state settemila 

Bucarest apre spazi all'iniziativa privata 
Dopo tante stragi un Capodanno tranquillo a Bu
carest. I cecchini non sparano più, gli ultimi irridu
cibili fedelissimi di Ceausescu paiono essersi vola
tilizzati, ti president*» Iliescu annuncia lo sciogli
mento della Securìtate, processi equi per i compli
ci del tiranno, e i primi elementi di una nuova po
litica economica che apre spazi alla proprietà e al
la iniziativa private. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL 8SRTINETT0 

M BUCAREST. I lanno festeg
giato in casa, quasi lutti. Vuoi 
l>er il gran freddo, vuoi per il 
timore clic gli ultimi securisli 
latitanti celebrassero lu line 
dell'unno a radiche di mitra e 
colpi di fucile. Soliamo alcuni 
gruppi di giovani si sono duli 
appuntamento nelle stuzioni 
dei metrò i>cr cantare e balla
re. Anche Li lamlxitlti brasilia
na, cui lo xenofobia dei co
niugi Ceausescu non e evi
dentemente riuscita a impedi
re che varcasse i confini sul
l'oncia <lello trasmissioni delle 
radio occidentali. Un minuto 
di silenzio per commemorare 
le vittime dello rivolta - che 
secondo le ultime notizie sa
rebbero stalo 7mita. fra morti 
e feriti, e non 7tlmìla come si 
era dello - poco prima della 
mezzanotte: sugli schermi le
k-visivi in pruno piano solitaria 
una candela accesa, mentre si 

udivano i rintocchi di una 
campana a morto. Poi, alter
nate, musiche popolari rome
ne, melodie Ialine, rock ame
ricano. 

La festa televisiva ha avuto 
una pausa politica. I maggiori 
leader della nuova Romania 
sono comparsi a fianco del 
presidente del Consiglio di 
salvezza nazionale (Csn). lon 
Iliescu. che ha letto un discor
so. C'erano. Ira gli altri, il vice
presidente Dimilru Mazilu e il 
primo ministro Pctre Roman, 
lui rivoluzione ha avuto un 
•carattere profondamente po
polare e umanitario» ha dello 
Iliescu, aggiungendo che Ni-
coluc ed tlcna Ceausescu «sa
ranno gli ultimi due citladini 
romeni ad essere stali puniti 
per i loro crimini con la pena 
di morie». Essa 0 ora abolita e 
tulli coloro che hanno avuto 
corresponsabilità nei crimini 

del passato regime godranno 
di un -processo equo». Iliescu 
non l'ha detto, ma sembra 
evidente che i tribunali militari 
rivoluzionari non potranno 
mettere a morte nemmeno i 
•terroristi» che non si sono ar
resi entro il termine ormai sca
duto del 28 dicembre. E a 
questo proposito il presidente 
ha annuncialo lo scioglimento 
della sccuritale, la polizia se
greta di cui Ceausescu si servi
va come micidiale strumento 
di controllo, intimidazione e 
violenza per tenere il popolo 
romeno in schiavitù, Tulli i re
parti speciali un tempo alle di
pendenze del ministero degli 
Interni vengono ora Incorpo
rali e Integrati nelle strutture 
militari del ministero della Di
fesa. E sembra che oramai 
l'armala abbia il pieno con
trollo della situazione. Lo di
cono varie fonli ufficiali. Lo 
conferma l'arresto della pre
sunta cupola della controrivo
luzione secunsta. Sono quat
tro generali: Stelan Gusa. Ovl-
diu Vlad. Gianu Bucurcscu. 
Arislotcl Stamaloiu, il primo e 
staio dcsiituito già alcuni gior
ni (a dal comando supremo 
delle forze armale, il secondo 
dirigeva il dipartimento di si
curezza del ministero degli In
terni (in altre parole era il ca
po della Sccunlulc). Gli ultimi 
due erano I vice di Vlad. Que
st'ultimo e Gusa erano riusciti 

a far credere di aderire alla ri
volta, tanto da diventare 
membri del Csn. La rivoluzic- , 
ne insomma ha avuto per al
cuni giorni i nemici In casa 
propria, infiltrati sino al massi
mi livelli decisionali. 

Ma torniamo al discorso di 
Iliescu. -Basta con le menzo-

Sne - ha detto II presidente - . 
'ora in poi saranno previste 

sanzioni contro chi inganna il 
popolo». E ha citato in striden
te contrasto i dati reali della 
produzione alimentare dell'ul
timo anno e quelli fasulli della 
propaganda ceauseschiana: 
quattordici milioni effettivi di 
tonnellate di palate contro gli 
ottanta dichiarati, sedici ton
nellate di cercali contro ses
santa, e cosi via. -La politica 
economica dovrà basarsi sulla 
conoscenza reale dei fatti». 

E saranno abolite >le restri
zioni» che hanno soffocato II 
libero dispiegarsi dell'attività 
economica. Si rinuncerà alla 
invandente planilicazione 
centralizzata che non lasciava 
margini all'iniziativa privala. 
Ciò si esprime già in alcuni 
provvedimenti concreti, com
patibili con il mantenimcnlo, 
almeno per ora, delle tradizio
nali strutture produttive. I sin
goli membri delle cooperative 
agricole ad esempio potranno 
estendere fino a Smila metri 
quadrati la superficie di terre
no contivabile in proprio, e 

potranno vendere Uberamente 
il prodotto ai prezzi che il 
mercato fisserà. Di carattere 
più immediato, per fare fronte 
alle carenze di cibo, riscalda
mento, luce, di cui si e soffer
to nel lungo annoso inverno 
sociale di Ceausescu, i decreti 
che vietano l'esportazione di 
prodotti alimentari e riducono 
le tariffe della luce e del gas. 

Iliescu non ha nascosto ai 
connazionali che «bisognerà 
lavorare molto per ricostruire 
il paese e svilupparlo», ma i 
sacrifici necessari saranno 
compensati dal nuovo clima 
di libertà che si respira. •Pro
muoveremo la democrazia in 
tutte le sfere della vita sociale, 
nel pluralismo tutte le tenden
ze potranno affermarsi. Non 
abbiamo modelli prefabbrica
ti, non siamo vincolati dai pre
giudizi. Sul plano intemazio
nale rispetteremo I nostri ob
blighi verso I paesi vicini e agi
remo in conformità agli accor
di internazionali sottoscritti. 
Svilupperemo la collaborazio
ne soprattutto con i paesi eu
ropei (Iliescu non ha distinto 
tra Est e Ovest) e poi con il re
sto del mondo». E le elezioni? 
•A primavera» ha dichiarato, il 
che. stando anche ad altre 
fonti, significa che l'appunta
mento con le urne potrebbe 
slittare oltre il termine in un 
primo momento indicato del 
mese di aprile. 

Il Pc romeno 
sarà sciolto 
ufficialmente 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm BUCAREST. Dubbi sulla 
sorte del partito comunista ro
meno non ne esistono più: sa
rà sciolto. Non c'è alcuna de
cisione o proposta ufficiale. 
Gli organi dirigenti continua
no a latitare. Frantumati, stor
diti e come svuotati d'energia 
dopo il crollo subitaneo del 
regime, paiono un'edera 
strappata dal muro cui sinora 
avevano parassilariamente at
tecchito. Cosi l'iniziativa di 
chiedere la convocazione di 
un congresso straordinario ar
riva da un gruppo informale 
di iscritti, mentre Comitato 
centrale e Politburo. abituati a 
essere passivi strumenti nelle 
mani dell'ex tiranno, non si 
sono ancora riuniti nemmeno 
una volta, «La dittatura di Ni-
colae Ceausescu. la moglie 
Elena e i loro accoliti ha defi
nitivamente compromesso 

l'immagine del partito di fron
te al popolo e alla storia, 
svuotando di contenuto ideale 
il socialismo e i suoi valori 
fondamentali-, afferma Mann 
Nidclia, funzionario della se
zione propaganda, leggendo 
in televisione il comunicato 
preparato assieme ad altri 
iscritti, tra cui Andrei Vela e 
Nicolae Mihatahia, entrambi 
membri del Ce. -Facciamo ap
pello a tutti gli iscritti affinché 
appoggino la convocazione di 
un congresso . straordinario 
che promuova l'autodissolu-
zione del partito e restituisca 
alla nazione, tramite il Consi
glio di salvezza nazionale, 
l'intero patrimonio del parti
to». 

Nella Romania di Ceause
scu avevano la lesserà del Pc 
dai tre ai quattro milioni di 
persone. Chiunque ricoprisse 

Un morto e centinaia di feriti alla porta di Brandeburgo 

Il crollo di uno schermo gigante 
rovina la grande festa dei berlinesi 
M BERUNO. Una persona e 
moria e almeno altre cinquan
ta sono rimaste ferite l'altra 
notte a Berlino esl nel crollo 
di uno schermo gigante della 
lelevisione tedesco-orientale 
avvenuto durante i festeggia-
menu di capodanno alla porta 
di Brandeburgo. Ne ha dato 
notizia l'agenzia di stampa te
desco orientale -Adn». aggiun
gendo che. secondo la polizia 
di Berlino ovest, i ferii) potreb
bero essere circa trecento, al
cuni dei quali in gravi condi
zioni. Il morto, identificalo per 
un berlinese dell'Ovest di 24 
anni. 

Secondo l'-Adn», lo scher
mo e crollato sotto il peso di 
centinaia di giovani che scala
vano la struttura metallica del 
grande schermo per poter 
raggiungere più facilmente la 
sommità della porla di Bran
deburgo. Il bilancio dell'inci
derne e ancora provvisorio dal 
momento che i feriti - in mag
gioranza giovani - sono siali 
ricoverati in ospedali dei due 

settori di Berlino. Tuttavia se
condo l'agenzia ìedesco-
orientale negli ospedali di 
Berlino esl sono siale ricove
rate 135 persone. La maggior 
parie dei feriti e stala dimessa 
qualche ora dopo. Ma 22 feriti 
sono ancora negli ospedali. I 
ricoverati a Berlino ovest sa
rebbero invece un centinaio. 
Non si sa se Ira i feriti vi siano 
degli stranieri. Sempre secon
do la «Volkspolizci» tedesco 
orientale. ì giovani - molli dei 
quali ubriachi - non hanno 
dalo ascolto alle raccomanda
zioni dei responsabili della te
levisione, che avevano chiesto 
di non arrampicarsi sull'im
palcatura. 

Lo schermo gigante della 
televisione di Berlino est tra
smetteva In diretta la grande 
fesla di capodanno alla porta 
di Brandeburgo. alla quale 
hanno preso parte centinaia 
di migliaia di persone di Esl e 
di Ovest. Accanto all'incidente 
principale si sono innestate 
decine di incidenti minori, co
me ad esempio i casi di fuo

chi d'artificio falli partire in 
mezzo alla folla. 

Testimoni oculari hanno 
detto di aver visto che alcuni 
giovani salili sulla porta di 
Brandeburgo avevano strap
pato la bandiera tedesco 
orientale innestata sulla qua
driga in bronzo situata sopra 
la monumentale porta. La 

bandiera era quella della Rdt 
perche la porta si trova sul ter
ritorio di Berlino est. Sempre 
secondo la stessa fonte, sono 
intervenuti anche gli uomini 
della -Volkspolizci- (polizia 
del popolo) che hanno però 
rinunciato ad una difficile ca
rica e si sono limitati a rim
piazzare la bandiera. Le auto

rità della Germania orientale 
hanno aperto l'altro giorno 
decine di nuovi passaggi di 
frontiera riservati ai pedoni 
per agevolare le centinaia di 
migliaia di tedeschi che desi
deravano recarsi oltre confine 
all'Est o all'Ovest, per celebra
re in piena libertà il capodan
no. 

Sam Ntmn 
«Meno 
truppe Usa 
in Europa» 
• i NEW YORK. Il presidente 
della commissione per gli ar
mamenti del Senato america
no Sam Nunn ha chiesto che 
gli Stati Uniti si facciano pro
motori in Europa di una ridu
zione degli armamcnli con
venzionali sostanzialmente 
maggiore di quella proposta 
dal presidente George Bush. 

In un'intervista al -New York 
Times». Nunn ha notato che al 
recente vertice della Nato la 
Casa Bianca ha ottenuto l'ap
provazione degli alleati per 
una proposta, poi avanzata al-
l'Urss, di stabilire per l'allean
za atlantica e per il Patto di 
Varsavia un uguale -tetto» di 
275 000 soldati in Europa. 

Tali riduzioni - ha detto 
l'influente senatore - non so
no sufficienti e legalizzerebbe
ro Ira l'altro per l'Urss la pre
senza nell'Europa onentale di 
un numero di soldati ben più 
alto di quello che i paesi del 
Paltò di Varsavia desiderano. 

Nunn non ha fatto contro
proposte dettagliate, ma ha 
affermato che il -tetto- dovreb
be venir abbassato a 250.000 
o 200.000 uomini, compen
sando con un maggior ruolo 
per l'aviazione la riduzione 
del personale di terra. 

Secondo la proposta di Bu
sh, gli Slati Uniti dovrebbero 
invece eliminare circa 30.000 
soldati rispetto alle loro attuali 
forze di 305.000 uomini in Eu
ropa occidentale, mentre il 
Palio di Varsavia dovrebbe ri
durre le proprie forze di 
325.000 uomini dagli attuali 
600.000. 

New York 
Grandi feste 
perDinkins 
sindaco nero 
• •NEW YORK. David Din-
kins, primo sindaco nero di 
New York ha ufficialmente as
sunto l'incarico ricordando 
che i suoi antenati furono por
tati in America «a frustate e in 
calcne, nella stiva di una nave 
per il commercio degli schia
vi, e che ancora adesso la mi
noranza di colore negli Stati 
Uniti «non ha completato il 
suo viaggio verso li libertà e 
la giustizia». 

Succeduto a Edward Korh 
- che ha guidato la città per 
gli ultimi 12 anni e il cui man
dato e scaduto alla mezzanot
te di Capodanno - David Din-
kins, €2 anni, è il primo uomo 
di colore a essere giunto a 
New York a una carica che i 
negri d'America hanno' già 
conquistato da tempo in nu
merose altre città, tra le quali 
Washington, Los Angeles, Chi-
capo e Filadelfia. 

E alle cerimonie per il suo 
insediamento, egli ha avuto 
l'onore di avere tra gli ospiti, 
assieme al governatore Mario 
Cuomo e al cardinale di New 
York John O'Connor, il vesco
vo sudafricano premio Nobel 
per la pace Dcsmond Tutu e 
l'ex candidato alla Casa Bian
ca Jesse Jackson. 

Si appresta a governare per 
i prossimi quattro anni una 
città con i suoi problemi raz
ziali e con quelli di ordine fi
nanziano e strutturale. «Non 
sarà facile, ma ce la farà e poi 
tutti questi problemi di cui si 
paria sono stati gonfiati ad ar
te perche nella poltrona della 
"City Hall" siede un nero», ha 
commentato con una punta 
di risentimento uno dei suoi 
sostenitori alla cerimonia di 
inaugurazione. 

Spese di fine d'anno del romeni a Bucarest 

incarichi di responsabilità nel
l'amministrazione pubblica 
non poleva esseme privo. E 
cosi pure altre categorie, Ira 
cui le forze armale. «Ma ora -
afferma il maggiore Mikhail 
Lupoi, portavoce governativo 
- l'cscrcilo sarà apolitico, e 
sarà all'inverso vietata qualun
que affiliazione partitica, lo, 
come militare, risulto iscritto 
al Pc e dunque aspetto la con
vocazione di un congresso 
straordinario, come lo stru
mento per far rientrare il parti
to nella nuova legalità scaturi
ta dalla rivoluzione. Poi tutto 
sarà possibile. Anche la rifon-
dazione di un nuovo partito. 
Per le persone che credono 
fermamente nel comunismo 
potrebbe essere l'occasione di 
dare vita a una nuova e diver
sa organizzazione politica con 
un programma realistico e 
moderno. E allora può darsi 

che una parte degli attuali 
membri decida di entrare nel
la nuova casa». 

Sono pochi a credere che 
possa risorgere e trovare spa
zio in Re mania un partilo co
munista, o anche solo di ispi
razione socialista, di sinistra 
democra:ica e progressista. 
Ceausescu ha fatto il vuoto 
politico e culturale. Non esi
steva in Romania, a differenza 
della Polonia. dell'Ungheria, 
di altri paesi dell'Est europeo, 
una corrente riformatrice in 
seno al Pc. Esistevano solo 
singole personalità ostili a 
Ceausescu ed al totalitarismo. 
Alcuni di loro, come lon Ilie
scu, Corneliu Manescu, Sitviu 
Brucan, ricoprono incarichi d: 
alta responsabilità nel Consi
glio di salvezza nazionale. Ma 
sono individui, non leader di 
una tendenza. OC.B. 

La decisione di Bush 
Washington annuncia 
il ritiro da Panama 
dei primi militari Usa 

Un ferito viene caricato sull'ambulanza presso la Porta di Brandeburgo. Qui a 
sinistra: 1 pompieri soccorrono le persone rimaste bloccate sui monumento 

M WASHINGTON. Un primo 
piccolo gruppo di militari 
americani che hanno parteci
pato all'invasione di Panama 
* rientralo negli Stati Uniti. 

Lo ha detto da bordo del
l'aeroplano presidenziale 
Marlin Fitzwater. il portavoce 
della Casa Bianca, che ha pre
cisato che 68 militari sono già 
arrivali negli Stati Uniti, men
tre altri 73 sono in viaggio per 
Fort Ord (California). «Il pre
sidente è conlento di vedere 
qualcuno dei soldati rientrare 
negli Stali Uniti e spera di ve
der tornare il resto appena 
possìbile» ha detto Filzwatcr, 
senza però fornire date. Per 
l'invasione di Panama sono 
stati utilizzati circa Mmila uo
mini arrivati dagli Stati Uniti, 
che si sono aggiunti ai circa 
12mila di stanza nella v ria 
del Canale. Il nunzio apostoli
co a Panama, monsignor Jose 
Sebastian Laboa, ha detto che 
il negoziato in atto per trovare 
una soluzione alla vicenda del 
deposto capo del governo 
Manuel Anlonio Noriega, rifu
giatosi da sette giorni nella se

de diplomatica del Vaticano, 
•è assai complesso perché si 
tratta di un problema che ha 
ripercussioni intemazionali». 

Marcos Gregorio McGraht, 
arcivescovo di Panama, inol
tre, ha detto che e stata trova
la una lista con i nomi di ve
scovi che il deposto regime 
del generale Manuel Antonio 
Noriega progettava di elimina
re. Non ha. però, indicato 
quali erano i nominativi inseri
ti ncH'clenco.La notizia era 
stata diffusa dal Canale 8, che 
e controllato dalle forze arma
te degli Slati Uniti e trasmette 
del comando sud. Monsignor 
McGrath ha aggiunto che ave
va elementi per confermare 
che questa lista esisteva. 

Daniel Miranda, pilota per
sonale di Manuel Anlonio No
riega, e slato catturato ieri dal
le truppe statunitensi. Miranda 
e stato immediatamente tra-
sfcrilo a Miami, negli Stati Uni
ti, dove è accusato di traffico 
di stupefacenti. Secondo in
formazioni non confermate il 
pilota sarebbe stalo trovato in 
possesso di cocaina. 
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